
ENTE PARCO NAZIONALE APPENNINO LUCANO
VAL D’AGRI LAGRONEGRESE

 

AREA: SERVIZIO TECNICO

Responsabile di area :

 

NULLA OSTA N° 558 del 07-12-2023

OGGETTO: RICERCA SCIENTIFICA - FAUNA ITTICA - ASS. COVA CONTRO.



 

OGGETTO: Attività di ricerca scientifica - ,Progetto citizen science ERICA – Programma
Erasmus Plus.
 
Richiedente: Dott. Giorgio Santoriello - Associazione Cova Contro ETS c.f.90022060777

Ambito territoriale: Parco Nazionale dell’Appennino Lucano Val d’Agri Lagonegrese.
 

IL DIRETTORE F.F.
 
Vista la legge quadro sulle aree protette del 6 dicembre 1991, n. 394 e s.m.i.; Visto il D.P.R. 8
dicembre 2007, il quale, in attuazione dell’art. 2, comma 5, della legge 9 dicembre 1998, n. 426,
 istituisce l’Ente Parco Nazionale dell’Appennino Lucano – Val d’Agri – Lagonegrese;

Visto il decreto del Ministro dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare n. 0000332 del
23 novembre 2016, con il quale è stato adottato lo Statuto dell’Ente Parco Nazionale
dell’Appennino Lucano – Val d’Agri–Lagonegrese; Visto il Decreto del Ministro dell’Economia e
delle Finanze, prot. n. 85214 del 09 giugno 2020 – E del 05 giugno 2020 con cui è stato costituito
il Collegio Straordinario dei Revisori dei Conti di questo Ente;

Visto il Decreto del Ministro dell’Ambiente n. 129 del 25 giugno 2020 con il quale, il dott.
Giuseppe Priore, è stato nominato Presidente dell’Ente Parco Nazionale dell’Appennino Lucano
Val d’Agri Lagonegrese a decorrere dalla data di nomina del Consiglio Direttivo dell’Ente;

Visto il Decreto del Ministro della Transizione Ecologica prot. n. 0000091 del 22 febbraio 2022,
con il quale venivano nominati i componenti del Consiglio Direttivo dell’Ente; Visto il D. Lgs.30
marzo 2001, n. 165 relativo alle norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle
amministrazioni pubbliche; Visto il D.P.R. 27 febbraio 2003, n. 97 che regolamenta
l’amministrazione e la contabilità degli Enti pubblici non economici di cui alla legge n. 70 del 20
marzo 1975;

Visto il Regolamento concernente l’Amministrazione e la Contabilità dell’Ente Parco Nazionale
dell’Appennino Lucano Val d’Agri Lagonegrese, approvato con deliberazione n. 05 del 12 marzo
2010;

Visto il Regolamento di Organizzazione degli Uffici, approvato dal Consiglio Direttivo con
deliberazione n. 08 del 26 gennaio 2016 e successivamente integrato, dallo stesso Organo, con
deliberazione n. 019 del 1° giugno 2016 e s.m.i.;

Vista la deliberazione del Presidente n. 2 del 27.04.2023;

Visto il Decreto del Presidente n. 1 del 28.04.2023;

Accertata la propria competenza ad adottare il provvedimento, la regolarità e la correttezza del
procedimento svolto per i profili di propria competenza;

Vista la richiesta di autorizzazione acquisita in atti al prot. n. 5638/2023 e successiva integrazione
prot. 5786/2023, presentata dal dott. Giorgio Santoriello, nato a Policoro 18/12/1983 ed ivi
residente, per conto dell’Associazione Cova Contro, c.f 90022060777, volta ad ottenere il parere di
competenza di questo Ente per attività di ricerca scientifica nel territorio dell’Area Protetta;
 
Esaminata la documentazione tecnica allegata all’istanza
Atteso che l’attività ricade:

nel territorio del Parco Nazionale Appennino Lucano Val d’Agri Lagonegrese (Sito
EUAP0851) Zona 1 di elevato interesse naturalistico e paesaggistico con inesistente o
limitato grado di antropizzazione;

 
Considerato che l’attività di ricerca consiste  in prelievi di pesci relativo alle seguenti specie:
carpa, persico ed altri eventuali predatori anche  alieni, al fine di poter analizzare i fattori di stress
antropico e di bioaccumulo negli stessi;



 
Considerato altresì, che i prelievi saranno effettuati principalmente con canne da pesca (unità
coinvolte dalle 3 alle 5) nei seguenti punti: muro diga Pertusillo, Masseria Crisci, innesto fiume
 Agri, nel periodo tra il 9 dicembre 2023  ed il 9 gennaio 2024;
 
Visto l’art. 1, comma 5, del DPR 8 dicembre 2007 per cui nel territorio del Parco, a decorrere
dalla data di pubblicazione del decreto, fino all'entrata in vigore del piano del Parco di cui all'art.
12 della legge 6 dicembre 1991, n. 394, si applicano direttamente le misure di salvaguardia
riportate nell'allegato A al Decreto medesimo;
 
Visto, l’art. 2, comma 1, dell’allegato A al D.P.R. 8 dicembre 2007, che assicura, su tutto il territorio
del Parco:
a) la conservazione di specie animali o vegetali, di associazioni vegetali, di formazioni geologiche,
di singolarità paleontologiche, di comunità biologiche, di biotopi, di processi naturali, di equilibri
idraulici e idrogeologici, di equilibri ecologici;
b) la tutela del paesaggio; 
 
Visto l’art. 3 comma 1 lett.a) dell’Allegato A al DPR 8 dicembre 2007 -Divieti generali- “ la cattura,
l'uccisione, il danneggiamento ed il disturbo delle specie animali ad eccezione di quanto eseguito
per fini di ricerca e di studio previa autorizzazione dell'ente Parco e salvo gli eventuali
abbattimenti selettivi necessari per ricomporre equilibri ecologici accertati dall'ente Parco ai sensi
dell'art. 11, comma 4, legge 6 dicembre 1991, n. 394; per quanto riguarda le specie ittiche si
applica la normativa vigente salvo quanto previsto alla successiva lettera c)”;
Visto l’art. 5 dell’Allegato A al  DPR 8 dicembre 2007 “Divieti in zona 2”;
Visto l’art. 6 dell’Allegato A al  DPR 8 dicembre 2007 “Regime autorizzativo generale”;
Visto l’Art. 8 dell’Allegato A al  DPR 8 dicembre 2007 “Regime autorizzativo in zona 2”;

Preso atto della conclusione positiva dell’istruttoria da parte dell’ufficio dell’Ente Parco
interessato al procedimento, espletata esclusivamente dalla disamina della documentazione a
corredo dell’istanza, si riportano le seguenti prescrizioni:

1.       le attività in oggetto devono prevedere l'adozione di metodi di esecuzione che
minimizzino gli impatti su ambiente, flora e fauna, essendo area di elevato interesse
naturalistico;

2.       il materiale prelevato deve essere destinato esclusivamente allo scopo dichiarato;

3.      il materiale raccolto deve essere mostrato ad ogni eventuale richiesta del personale di
sorveglianza, al quale deve, altresì, essere consentito di ispezionare sacchi, involucri e
contenitori di ogni genere;

4.     comunicare all’Ente Parco i risultati della ricerca medesima, il quale se ne riserva la
possibilità di utilizzo ai fini gestionali;

5.      nel caso di pubblicazione dei dati raccolti, si dovrà specificare che la ricerca è stata
condotta all’interno del territorio del Parco Nazionale dell’Appennino Lucano Val d’Agri
Lagonegrese e dovrà, inoltre, essere fatta pervenire all’ente copia di ogni eventuale
pubblicazione scientifica relativa alla ricerca in oggetto;

6.     il periodo di validità del presente nulla osta è relativo esclusivamente alla durata
prevista per l’attività ( 9 dicembre 2023– 9 gennaio 2024);

 
Considerato che l’intervento, risulta compatibile con i principi generali di conservazione del
territorio contenuti nella Legge Quadro sulle Aree Protette n. 394/91 nonché con le “Misure di
Salvaguardia”, allegate al D.P.R. 8 dicembre 2007;
 
tutto ciò premesso

DISPONE CHE
Nulla Osta al dott. Giorgio Santoriello nato a Policoro 18/12/1983, ivi residente e al personale dell’



Associazione Cova Contro, per l’attività di ricerca scientifica consistente  in prelievi di pesci
relativo alle seguenti specie: carpa, persico ed altri eventuali predatori anche  alieni, al fine di
poter analizzare i fattori di stress antropico e di bioaccumulo negli stessi, subordinando il tutto alle
seguenti prescrizioni:

1.       le attività in oggetto devono prevedere l'adozione di metodi di esecuzione che
minimizzino gli impatti su ambiente, flora e fauna, essendo area di elevato interesse
naturalistico;

2.       il materiale prelevato deve essere destinato esclusivamente allo scopo dichiarato;

3.      il materiale raccolto deve essere mostrato ad ogni eventuale richiesta del personale di
sorveglianza, al quale deve, altresì, essere consentito di ispezionare sacchi, involucri e
contenitori di ogni genere;

4.     comunicare all’Ente Parco i risultati della ricerca medesima, il quale se ne riserva la
possibilità di utilizzo ai fini gestionali;

5.      nel caso di pubblicazione dei dati raccolti, si dovrà specificare che la ricerca è stata
condotta all’interno del territorio del Parco Nazionale dell’Appennino Lucano Val d’Agri
Lagonegrese e dovrà, inoltre, essere fatta pervenire all’ente copia di ogni eventuale
pubblicazione scientifica relativa alla ricerca in oggetto;

6.     il periodo di validità del presente nulla osta è relativo esclusivamente alla durata
prevista per l’attività ( 9 dicembre 2023– 9 gennaio 2024);

DISPONE ALTRESÌ
 

-         Di trasmettere copia del presente Nulla Osta al Raggruppamento Carabinieri Parchi
Reparto CC Parco Nazionale Val d’Agri Lagonegrese di Moliterno.
-         L’obbligo dell’osservanza e del rispetto delle norme in materia previste dal c.c., dalle leggi
dello stato e regionali, nonché dal vigente strumento urbanistico del comune ove vengono
eseguiti i lavori.

 
DA ATTO

che il presente Nulla Osta, reso ai sensi della legge 6 dicembre 1991, n. 394 e D.P.R. 8 dicembre
2007, non costituisce né sostituisce in alcun modo ogni altro parere o autorizzazione necessaria
all’effettiva esecuzione delle attività di che trattasi.
Con la presente autorizzazione, sono fatti salvi i diritti e le competenze spettanti ad altri Enti e/o
Uffici ed eventuali diritti reali di terzi.
 
L’istruttore Dott. Luciano Ferraro
Il Responsabile del Servizio Ing. Donata Coppola                                                        
Il Direttore FF Dott. Marco Delorenzo
 
 
Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del T.U. 445/2000 e del D.Lgs. n. 82/2005 e rispettive norme
collegate, il quale sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa; il documento informatico è memorizzato
digitalmente ed è rintracciabile sul sito istituzionale per il periodo della pubblicazione.


